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185ª Proposta (Dec. G.C. del 17 ottobre 2014 n. 91) 

 
Regolamento per l'affidamento in comodato d'uso gratuito e per la gestione di 
aree a verde di proprietà di Roma Capitale compatibili con la destinazione a 
orti/giardini urbani.  

 
Premesso che Roma Capitale rappresenta il più vasto Comune Italiano per 

estensione territoriale ed uno dei maggiori Comuni a livello europeo, in cui si registra una 
estensione urbana di aree a verde tra le più rilevanti e distribuite con capillarità all’interno 
del tessuto urbano; 

Che l’ultimo censimento sull’agricoltura (Istat 2010) ha evidenziato, rispetto al 
precedente del 2000, dati di interesse sulla consistenza agricola di Roma Capitale; difatti 
in controtendenza sul dato regionale e nazionale, Roma è passata da 51.729 Ha di 
superficie agricola totale a 59.959,63 Ha, con un incremento del 12% mentre la S.A.U. 
(Superficie Agricola Utilizzata) è aumentata del 16.8%. Con i suoi 128.530 Ha di 
superficie totale e con una SAT (Superficie Agricola Totale) pari al 45% dell’intero 
territorio comunale, Roma Capitale è considerata il più grande comune agricolo di 
Europa; 

Che una ricognizione del territorio comunale ha fatto emergere oltre alle aree 
agricole a vocazione produttiva, anche la realtà parallela complessa quanto diffusa degli 
“orti urbani” spontanei, che si sono sviluppati disordinatamente all’interno della Città 
consolidata, in prossimità del tessuto residenziale, nelle aree a verde contigue all’abitato; 

Che l’Amministrazione Capitolina valuta tali iniziative spontanee sotto il profilo 
sociale di inclusione, nonché di valorizzazione del proprio patrimonio, come una forma di 
attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, assicurando sia la finalità pubblica di 
manutenzione e riqualificazione di una porzione del territorio non altrimenti utilizzata, sia 
un beneficio indiretto per l’intera cittadinanza; 

Che il verde urbano si inserisce nel contesto dei valori da tutelare, svolgendo una 
funzione ecologica, sociale, di miglioramento della qualità urbana e della salute pubblica, 
e la realtà degli orti urbani costituisce forma di tutela attiva, no profit, da regolamentare 
opportunamente al fine di garantire il rispetto dei principi di proporzionalità e parità di 
trattamento di tutti i soggetti coinvolti; 

Che, conseguentemente, l’Amministrazione Capitolina, che ne riconosce la valenza 
ed il rilievo ambientale, sociale e culturale, intende disciplinare i principi ed i criteri di 
istituzione, di conduzione e di gestione di aree verdi di proprietà di Roma Capitale, previo 
accertamento della conformità con la destinazione urbanistica individuata dal vigente 
PRG, nonché con le previsioni delle convenzioni urbanistiche utilizzate per orti/giardini 
urbani, adottando il presente Regolamento con la definizione degli ambiti ed attraverso la 
promozione di forme di partecipazione dei cittadini, con la finalità di: 

– tutelare il territorio come elemento qualificante del contesto urbano; 
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– promuovere il presidio del territorio, valorizzando il patrimonio verde e agricolo e la 
tutela della biodiversità di Roma Capitale; 

– offrire l’opportunità di produrre una parte del proprio fabbisogno quotidiano di 
ortaggi, in maniera ecologicamente e socialmente sostenibile; 

– sostenere l’uso delle aree ad orti e giardini compatibilmente con l’ambiente 
circostante e con le finalità urbanistiche già individuate; 

– incentivare la partecipazione dei cittadini e soddisfare le numerose richieste che gli 
stessi, singolarmente o tramite associazioni, hanno nel tempo avanzato; 

– indicare le modalità di intervento per il mantenimento e lo sviluppo della vegetazione 
esistente, incrementando la presenza di aree verdi armoniche e accessibili a tutti; 

– favorire la salvaguardia della biodiversità; 
– diffondere il rispetto e l’educazione ambientale, consentendo alle fasce sociali più 

deboli un approccio facilitato e consapevole al patrimonio del verde esistente, 
offrendo loro forme di autosostentamento; 

Che le Norme Tecniche di Attuazione del PRG, approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 18 del 12 febbraio 2008, prevedono, nell’ambito dell’art. 75 
“Disciplina degli Usi del Suolo e degli Impianti Annessi”, che nell’Agro Romano siano 
ammesse le destinazioni “A 18 Orti Ricreativo-Sociali”; 

Che negli ultimi anni si è assistito ad un rinnovato interesse verso l’Agro Romano, 
ma anche verso l’utilizzo ad orti di aree verdi sempre più prossime all’abitato, come è 
testimoniato dalle iniziative spontanee ormai sedimentate anche nel territorio urbano di 
tipo residenziale, che hanno stimolato e incrementato la domanda e le aspirazioni di una 
larga fascia di cittadini, per i quali la possibilità di gestire spazi verdi e, in particolare, orti 
urbani, costituisce una opportunità di realizzazione, caratterizzata diversamente per ogni 
fascia di età e di ogni condizione sociale; 

Che per quanto attiene le esperienze pregresse di “Orti Spontanei”, situazioni di 
OGU tuttora gestite sine titulo, il competente Dipartimento procederà ad una ricognizione 
delle aree di proprietà di Roma Capitale utilizzate ad OGU e, entro sei mesi dalla data di 
approvazione del presente Regolamento, per le situazioni per le quali si riscontri la 
sussistenza dei criteri fissati per procedere all’assegnazione in comodato d’uso gratuito 
delle medesime aree, provvederà ad instaurare un rapporto giuridico con gli ortisti 
conformando l’atto di assegnazione alla vigente disciplina regolamentare; 

Che il Regolamento oggetto di approvazione è stato redatto attraverso un percorso 
condiviso con tutti i soggetti associati che si interessano di Orti Urbani entro i confini del 
territorio comunale, in relazione alle tematiche socio-educazionali-agro-ambientali 
proprie di questo settore; 

Che sono inoltre in fase di individuazione forme di collaborazione tra Roma 
Capitale, l’Associazione Italia Nostra e l’ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) 
per un progetto comune alle altre realtà di Orti Urbani presenti in Italia; 

Visto l’art. 7 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;  
Vista la legge n. 113 del 29 gennaio 1992; 
Vista la legge n. 10 del 14 gennaio 2013; 
Visto lo Statuto di Roma Capitale; 
Visto il Regolamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale;  
Visto il Regolamento del Decentramento Amministrativo; 
Visto il Regolamento in materia di Occupazione Suolo Pubblico (OSP) e del canone 

(Cosap) del Consiglio Comunale n. 75 del 30/31 luglio 2010 e ss. mm. e ii.; 
Visto il Regolamento generale edilizio del Comune di Roma 1934 e ss.mm. e ii.; 
Viste le NTA di PRG del Comune di Roma approvato con D.C.C. n. 18 del 

12 febbraio 2008; 
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Preso atto che, in data 30 luglio 2014 il Dirigente dell’U.O. Agricoltura del 
Dipartimento Tutela Ambientale – Protezione Civile ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 
18 agosto 2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Dirigente                                                                                   F.to: S. Ciccatiello”; 
 
Preso atto che, in data 30 luglio 2014 il Direttore del Dipartimento Tutela 

Ambientale – Protezione Civile ha attestato – ai sensi dell’art. 29 e. 1, lett. i) e j) del 
Regolamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti – la coerenza della 
proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego 
delle risorse che essa comporta. 

Il Direttore                                                                                       F.to: G. Altamura; 
 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.); 

 
L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

per quanto esposto in narrativa 

DELIBERA 

di approvare il Regolamento per l’affidamento in comodato d’uso gratuito e la gestione di 
aree a verde di proprietà di Roma Capitale compatibili con la destinazione ad orti/giardini 
urbani ed i sottoelencati Allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto deliberativo: 

– Allegato 1 – Schema di Convenzione; 
– Allegato 2 – Disciplinare di conduzione e manutenzione dell’area oggetto di OGU; 
– Allegato 3 – Modulo di domanda di assegnazione di un lotto da coltivare ad 

orto/giardino urbano; 
– Allegato 4 – Scheda di ricognizione di “Orti Spontanei” da regolarizzare. 

Il Dipartimento Tutela Ambiente – Protezione Civile, per le situazioni di “Orti 
Spontanei”, OGU tuttora gestiti sine titulo, procederà ad una ricognizione delle aree di 
proprietà di Roma Capitale utilizzate ad OGU e, entro sei mesi dalla data di approvazione 
del presente Regolamento, per le situazioni per le quali si riscontri la sussistenza dei 
criteri fissati per procedere all’assegnazione in comodato d’uso gratuito delle medesime 
aree, provvederà ad instaurare un rapporto giuridico con gli ortisti conformando l’atto di 
assegnazione alla vigente disciplina regolamentare. 
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